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 Norme & Tributi

Professionisti, contributi un po’ più cari
La bussola per presentare
i modelli reddituali
e i versamenti

Luca De Stefani 
Elisa Olivi

Continuano ad aumentare i contri-
buti previdenziali soggettivi sui red-
diti professionali degli avvocati, dei
ragionieri, dei periti industriali, dei
biologi, dei veterinari, degli infer-
mieri, dei medici e degli odontoiatri.
Il dato emerge dall’analisi delle di-
chiarazioni previdenziali che devo-
no essere presentate nei prossimi 
mesi, per dichiarare il reddito e il vo-
lume d’affari del 2017.

Per il contributo integrativo, inve-
ce, la sentenza del Consiglio di Stato
4062/2018 del 3 luglio 2018, ha boc-
ciato il ricorso presentato dai mini-
steri del Lavoro e dell’Economia con-
tro la sentenza del Tar del Lazio 
966/2016, con la quale si legittima
l’aumento dal 2% al 4% del contributo
integrativo da applicare sulle presta-
zioni effettuate nei confronti della 
Pubblica amministrazione, da parte
dei professionisti iscritti all’Epap
(ente di previdenza di attuari, chimi-
ci, dottori agronomi e dottori fore-
stali e geologi). Questa sentenza avrà
conseguenze anche per altri profes-
sionisti, perché ha eliminato una di-
sparità di trattamento tra il settore
pubblico e quello privato, prevista
dalla legge 133/2011 che ha permesso
l’incremento dell’integrativo oltre il
2% agli enti che applicano il sistema
di calcolo contributivo, escludendo
dall’aumento la Pa.

Ad oggi, hanno elevato il contribu-
to integrativo avvocati, biologi, con-
sulenti del lavoro, dottori commer-
cialisti e ragionieri, geometri, e infer-
mieri, ingegneri e architetti, periti in-
dustriali. Tutti hanno lo hanno
portato al 4%, tranne geometri e periti
industriali per i quali l’integrativo è 
del 5 per cento.

Anche se nei rispettivi regolamen-
ti, periti industriali, biologi e infer-
mieri, prevedono per la Pa un contri-
buto integrativo da indicare in fattura
del 2%, di fatto hanno avviato - subito
dopo la sentenza del 3 luglio - l’iter 
per parificare il contributo del pubbli-
co a quello dei privati, però ci vorrà un
po’ di tempo perché, per modificare il
regolamento prima serve una delibe-
ra dell’ente e poi l’approvazione dei 
ministeri vigilanti. Non c’è distinzio-
ne tra pubblico e privato per avvocati,
consulenti del lavoro, dottori com-
mercialisti e ragionieri, ingegneri e 
architetti. Vediamo ora nel dettaglio
le varie professioni:
●  periti industriali: nel 2017, il con-
tributo soggettivo è aumentato dal
15 al 16%, un incremento program-
mato iniziato nel 2012 che arriverà
al 18% nel 2019; 
● dottori commercialisti: per il 2017
l’aliquota minima del contributo 
soggettivo è del 14% e quella massi-
ma è del 24%, nel 2018 saliranno la 
minima al 15% e la massima al 25%;
●  biologi: per i redditi del 2017 il
contributo soggettivo è aumentato
dal 14 al 15 per cento. La scadenza
dell’invio del modello dichiarativo,
è stata posticipata al 30 settembre
2018 e la prima rata del saldo è il 15
ottobre 2018;
●  veterinari: è previsto che dal 2010
il contributo soggettivo (pari al 13,5%
per il 2016) aumenti di 0,5% ogni an-
no, fino ad arrivare al 19% nel 2025; 
●  infermieri con partita Iva: il contri-
buto soggettivo è aumentato dal 15%
al 16% per i redditi conseguiti dal 2017
in poi;
●  medici e odontoiatri: il contri-
buto sulla quota B del reddito pro-
fessionale netto fino a 101.427 euro
è aumentato nel 2017 dal 15,5 al
16,5 per cento; 
●  avvocati: il contributo soggettivo
è aumentato dal 14% al 14,5% mentre
dal 2021 aumenterà al 15%; 
●  attuari, chimici, dottori agronomi
e dottori forestali e geologi: per gli 
iscritti all’Epap, dal 2018 cambia il ca-
lendario dei versamenti, previste tre
rate: il 5 aprile 2018 per il primo ac-
conto 2017, il 5 agosto 2018 per il se-
condo acconto 2017 e il 15 novembre
2018 per il saldo, ulteriormente fra-
zionabili, a discrezione degli iscritti.
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L’integrativo alla Pa oltre
il 2% dopo la sentenza 
del Consiglio di Stato 

ORDINE
O COLLEGIO (O) TIPO DI CONTRIBUTO  IMPONIBILE DI 

COMPETENZA 2017 
MODALITÀ E SCADENZA DI PRESENTAZIONE DEI
MODELLI DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2017

SCADENZA DEL PAGAMENTO
DEL SALDO 2017

Epap - Ente di previdenza e assistenza pluricategoriale degli attuari, dei chimici, dei dottori agronomi e dottori forestali, dei geologi (www.epap.it)    
Attuari Soggettivo del 10% sul reddito professionale netto (a) Fino a 100.324

Mod. 2/18 da inviare in via 
telematica entro il 31/07/2018

15/11/2018  il saldo 2017, ma 
frazionabile, a discrezione 
dell'iscritto, in 2 rate, il 15/11/2018
e il 15/12/2018

Chimici Solidarietà del 0,2% sul reddito professionale netto Fino a 100.324
Geologi Integrativo del 2% sul volume d'affari  
Dottori agronomi 
e Dottori forestali Maternità fisso  

Enpaia - Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati in agricoltura (www.enpaia.it) 

 Agrotecnici 
Agrotecnici: soggettivo del 10% sul reddito professionale netto (b) Fino a 100.324 Mod. GSAG/CR da inviare entro il 

30/11/2018 01/08/2018 il saldo 2017 Agrotecnici: integrativo del 2% sul volume d'affari  
Maternità fisso  

Periti agrari 
Periti agrari: soggettivo del 10% sul reddito professionale netto (i) Fino a 100.324 Mod. GSPA/CR da inviare entro il 

30/11/2018 01/08/2018 il saldo 2017 Periti agrari: integrativo del 2% sul volume d'affari  
Maternità fisso  

Cassa nazionale di previdenza e assistenza forense (www.cassaforense.it)    

Avvocati

Soggettivo del 14,5% sul reddito professionale netto (n) Fino a 98.050
Mod. 5/2018 da inviare in via 
telematica entro il 30/09/2018 

Saldo 2017: in due rate di pari 
importo il 31/07/2018 e il 
31/12/2018

Soggettivo del 3% sul reddito professionale netto Oltre a 98.050 
Integrativo del 4%  sul volume d'affari  
Maternità fisso  

Enpab - Ente nazionele di previdenza e assistenza a favore dei biologi (www.enpab.it)    

Biologi
Soggettivo del 15% sul reddito professionale netto (c) Fino a 100.324 Mod. 1/2018 da inviare entro il 

30/09/2018 
15/10/2018 I^ rata del saldo 2017;
30/12/2018 II^ rata del saldo 2017Integrativo del 4% sul volume d'affari.   

Maternità fisso  
Enpacl - Ente nazionale di previdenza e assistenza per i consulenti del lavoro (www.enpacl.it)    

Consulenti
del lavoro

Soggettivo del 12% sul reddito professionale netto Fino a 97.296 
Modello 17/red da inviare in via 
telematica entro il 17/09/2018 

17/09/2018 il saldo 2017 ovvero 
in 4 rate di pari importo il 
17/09/2018, 16/10/2018, 
16/11/2018, 17/12/2018

Integrativo del 4% sul volume d'affari  

Maternità fisso  

Cassa nazionale di previdenza e assistenza dei dottori commercialisti (www.cnpadc.it) -   

Dottori 
commercialisti

Soggettivo dal 12% al 100% sul reddito professionale netto (d) Fino a 173.050

 Modello A/2018 da inviare in via 
telematica tramite il servizio SAT 
PCE, entro il 15/11/2018 

15/12/2018 il saldo 2017 ovvero in
2, 3 o 4 rate di pari importo per la 
sola eccedenza del contributo 
soggettivo (ma maggiorate di 
interessi legali) il 15/12/2018, 
31/03/2019, 30/06/2019, 
30/09/2019 

Integrativo del 4% sul volume d'affari  

Maternità fisso  

Enpaf - Ente nazionale di previdenza e assistenza farmacisti (www.enpaf.it )    

Farmacisti 
Previdenziale fisso 2018  

 Non prevista 
30/04/2018  I^ rata contributi,
31/05/2018 II^ rata contributi,
31/07/2018 III^ rata contributi.

Assistenziale fisso 2018  
Maternità fisso  

Cassa italiana di previdenza e assistenza geometri liberi professionisti (www.cassageometri.it)    

Geometri 

Soggettivo del 15% sul reddito professionale netto Fino a 152.650

Quadro RR sezione III del modello 
Unico/2018 Persone Fisiche, da 
inviare telematicamente entro il  
31/10/2018 

02/07/2018 in un'unica soluzione 
(20/08/2018 con maggiorazione 
dello 0,40%) o in forma rateizzata 
fino ad un massimo di 6 rate, 
tramite modello F24 accise. 
Possono essere anche compesate 
con crediti erariali. Si può anche 
optare per una rateizazione in 10 
rate mensili (bollettini postali o 
carta di credito, ma senza 
compensazione), con un interesse
del 4% annuo, per la quale la prima 
rata ha scadenza il 27/09/2018 e 
l’ultima il 27/06/2019

Soggettivo del 3,5% sul reddito professionale netto Oltre a 152.650
Integrativo del 5% sul volume d'affari.  

Maternità fisso  

Inpgi 2 - Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani - gestione separata (www.inpgi.it)    

Giornalisti

Soggettivo del 10% sul reddito professionale netto Fino a 100.324

Mod. RED-GS/2018 da inviare in via
telematica entro il 31/07/2018 

31/10/2018 il saldo 2017 oppure 
in tre rate di pari importo 
(maggiorate degli interessi):
il 31/10/2018, il 30/11/2018,
il 31/12/2018

Soggettivo aggiuntivo non inferiore al 5% del reddito 
professionale netto (d)  

Integrativo del 2% su tutti i corrispettivi che concorrono a formare 
il reddito imponibile dell'attività giornalistica  

Maternità fisso  
Enpapi - Ente nazionale di previdenza e assistenza della professione infermieristica (www.enpapi.it)    
Infermieri 
professionali 
Assistenti sanitari
Vigilatrici 
d'infanzia

Soggettivo del 16% sul reddito professionale netto (l). Fino a 100.324
Modello UNI/2018 da inviare 
unicamente per via telematica entro
il 10/09/2018 

 10/12/2018 il saldo 2017
Integrativo del 4% sul volume d'affari   

Maternità fisso  

Inarcassa - Cassa nazionale di previdenza e assistenza ingegneri e architetti liberi professionisti (www.inarcassa.it)    

 Ingegneri 
e Architetti

Soggettivo del 14,5% sul reddito professionale netto (m) Fino a 122.950

Modello DICH/2017 da inviare per 
via telematica entro il 31/10/2018 

31/12/2018 il saldo 2017; 
31/08/2018 il saldo 2017 del 
contributo integrativo (solo per i 
non iscritti alla Cassa e per le 
società di ingegneria). 

Integrativo del 4% sul volume d'affari  

 Maternità fisso  

Enpam - Ente nazionale di previdenza e assistenza dei medici e degli odontoiatri (www.enpam.it)    

Medici
e Odontoiatri 

Contributo fisso quota A in base all'età  

Modello D/2017 per la quota B da 
inviare entro il 31/07/2017 

30/04/2018 la quota A (ovvero in 
4 rate il 30/04/2018, il 
30/06/2018, il 30/09/2018, il 
30/11/2018); 31/10/2018 il saldo 
2017 della quota B (ovvero in 2 rate
senza interessi 31/10/2018 e 
31/12/2018 o in 5 rate 
31/10/2018, 31/12/2018, 
28/02/2019, 30/04/2019 e 
30/06/2019 le rate che scadono 
nel 2019 sono maggiorate del 
interesse legale)

Contributo quota B del 16,5% sul reddito professionale netto Fino a 101.427 (e) 
Contributo quota B del 1% sul reddito professionale netto Oltre a 101.427 (e) 

Maternità fisso  

Cassa nazionale del notariato (www.cassanotariato.it)    

Notai

Sul valore del repertorio notarile del mese precedente, il 22% per 
gli atti di valore negoziale inferiore a 37.000 euro e il 42% per tutti 
gli altri atti  Non prevista 

 Il contributo mensile va pagato 
entro la fine del mese successivo a
quello di competenza. Maternità fisso 

Eppi - Ente di previdenza dei periti industriali e dei periti industriali laureati (www.eppi.it)    

Periti
industriali

Soggettivo del 16% sul reddito professionale netto (f) Fino a 100.324 Mod. EPPI 03/17 da inviare in via 
telematica entro il 01/10/2018  01/10/2018 il saldo 2017 Integrativo del 5% sul volume d'affari .  

Maternità fisso  
Enpap - Ente nazionele di previdenza e assistenza per gli psicologi (www.enpap.it)    

Psicologi
Soggettivo del 10% sul reddito professionale netto (g) Fino a 100.324 Modello redditi/18 ORD. da inviare

in via telematica entro il 
01/10/2018 

 01/10/2018 il saldo 2017 Integrativo del 2% sul volume d'affari  
Maternità fisso  

Associazione Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali (www.cassaragionieri.it)  

Ragionieri
commercialisti

Soggettivo dal 14% al 24% sul reddito professionale netto (d)  Fino a 102.813,20 

Mod. A/19 da inviare
in via telematica entro 
il 31/07/2018 

16/09/2018 acconto 
eccedenze 2017;
16/12/2018 saldo 2017  

Soggettivo supplementare dello 0,75% sul reddito professionale 
netto 
Integrativo del 4% sul volume d'affari  
Maternità fisso 

Enpav - Ente nazionale di previdenza e assistenza dei veterinari (www.enpav.it)    

Veterinari

Soggettivo dal 14% sul reddito professionale netto (h) Fino a 92.600 
Mod. 1/2018 da inviare in via
telematica il 30/11/2018  28/02/2019 il saldo 2017 Soggettivo del 3% sul reddito professionale netto Oltre a 92.600 

Integrativo del 2% sul volume d'affari  
Maternità fisso  

Gli adempimenti per le Casse di previdenza private

Il calendario dei pagamenti

Nota: Sono stati riportati i termini ordinari di versamento dei contributi e di presentazione delle dichiarazioni, indicati nei modelli o nelle dichiarazioni da inviare alle Casse. Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno 
seguente non festivo (articoli 1187 e 2963, comma 3, Codice Civile). (a) Gli iscritti possono versare un'aliquota superiore al soggettivo indicato, optando tra le seguenti aliquote contributive: 12%, 14%, 16%, 18% o aliquota massima della gestione 
separata Inps (articolo 2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335; (b)  Gli iscritti possono versare un'aliquota superiore al soggettivo indicato, optando tra le seguenti aliquote contributive: 12%, 14%, 16%, 18%, 20%, 22%, 24% e 26; (c)  Gli iscritti 
possono versare un'aliquota superiore al soggettivo indicato, a scelta fino al 20%; (d)  A scelta del professionista; (e)  La quota B è dovuta solo se il reddito professionale netto annuo supera 4.770,00 euro per gli intraquarantenni e 8.809,33 euro 
per gli ultraquarantenni; (f)  Gli iscritti possono versare un'aliquota superiore al soggettivo indicato, optando tra le aliquote contributive dal 16% al 26%; (g)  Gli iscritti possono versare un'aliquota superiore al soggettivo indicato, incrementando 
da un punto percentuale fino all'aliquota massima del 20%; (h)  Agli iscritti che aderiscono al progetto di pensione modulare, è consentito versare un'aliquota aggiuntiva che va da un minimo pari al 2% fino ad un massimo del 14%; (i)  Gli iscritti 
possono versare un'aliquota superiore al soggettivo indicato, optando tra le aliquote contributive dal 12% al 30%;(l)  Agli iscritti che lo richiedono è consentito versare una aliquota superiore al 16%, a scelta fino al 23%; (m)  Gli iscritti possono 
versare un'aliquota superiore al soggettivo indicato, aumetandolo a scelta tra l'1% e 8,5%; (n)  Gli iscritti possono versare un contributo modulare superiore al soggettivo indicato, in misura compresa a scelta tra l'1% e il 10%; (o) I professionisti, 
indicati a mero titolo esemplificativo e non esaustivo nell’allegato 1 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 20 dicembre 2012, che non hanno una propria Cassa di previdenza privata, pur essendo iscritti ad un ordine o ad un 
collegio riconosciuto, sono gli assistenti sociali, i tecnologi alimentari, i consulenti in proprietà industriale, le ostetriche, i tecnici di radiologia, le guide alpine.

CASSA BIOLOGI

All’Enpab 
fondi Ue
per i progetti
nelle scuole
Finanziate le azioni
di formazione
rivolte ai ragazzi

Federica Micardi

Il welfare dei professionisti per
la prima volta in Italia viene fi-
nanziato con i fondi europei. 

A riuscire nell’impresa è stato
l’Ente di previdenza e assistenza
dei biologi (Enpab) guidato da
Tiziana Stallone. 

Ma andiamo con ordine. Si
parla da tempo della possibilità
per i professionisti di accedere ai
fondi europei. Il primo impor-
tante passo è stato fatto nel 2015
ottenendo dalla Commissione
europea la “parificazione” tra li-
bero professionista e piccola im-
presa, passaggio necessario per
accedere ai fondi per le imprese
stanziati dalla Ue. Il secondo
passo, su cui ancora si sta fatico-
samente lavorando, consiste 
nell’avere dalle Regioni - che di
fatto ricevono dalla Ue i fondi
per le Pmi che poi distribuiscono
sul territorio- dei bandi a cui an-
che i professionisti possono ac-
cedere. Negli ultimi due anni si
è assistito a una serrata attività
dei rappresentanti delle profes-
sioni presso le autonomie, in
primis Regioni e Comuni, con
effetti a macchia di leopardo. 

Enpab ha aggirato l’ostacolo
e trovato un diverso canale di
accesso, il Pon-scuola, il Pro-
gramma operativo nazionale fi-
nanziato dai fondi strutturali
europei. «Con Enpab abbiamo
avviato due anni fa, anche gra-
zie al coinvolgimento del mini-
stero dell’Istruzione, dell’attivi-
tà e della ricerca, il progetto
“Biologi nelle scuole” - racconta
Tiziana Stallone -, per fare edu-
cazione ambientale o alimenta-
re», un modo per far lavorare i
giovani biologi e permettergli di
farsi conoscere. «A un certo
punto - prosegue Stallone - ab-
biamo intuito che bisognava
muoversi nella direzione della
progettualità finanziata. Con
questo obiettivo, e con l’appog-
gio del Miur, abbiamo interes-
sato tutte le scuole già coinvolte
nel nostro “Progetto scuola”,
pubblicizzando il bando e of-
frendo il nostro aiuto per la
scrittura del progetto e, succes-
sivamente per la gestione e la
rendicontazione dello stesso».

All’idea di Enpab hanno ade-
rito nove scuole e sei hanno ot-
tenuto i fondi. Non si tratta di
grandi cifre, in tutto 160mila
euro - la cifra massima stanzia-
bile era di 30mila euro a pro-
getto - , ma è la prima volta che
una Cassa di previdenza riesce
a ottenere dei finanziamenti Ue
in modo diretto. 

Il bando europeo “vinto” di
chiama «Competenze di cittadi-
nanza globale» e sarà Enpab at-
traverso dei bandi nazionali a
curare la selezione per indivi-
duare tra i propri iscritti i vinci-
tori delle borse di studio che sa-
ranno finanziate dalle scuole
vincitrici con i fondi Ue. «Con
questo bagaglio di esperienze -
sottolinea la presidente Stallone
- i biologi saranno in grado di
proporsi direttamente alle scuo-
le di ogni ordine e grado inizian-
do un libero percorso professio-
nale che garantisca loro maggio-
re autonomia professionale e
manageriale».

Ma non è tutto: «Abbiamo in-
dividuato una nuova strada -
sottolinea Stallone - e trovato un
format che potrà essere ripro-
dotto in diverse realtà. Già ci
stiamo guardando intorno per
intercettare altri bandi Ue a cui
possiamo partecipare, sempre
applicando questo schema». 

L’idea vincente di Enpab è
stata quella di rivolgersi non
più solo al soggetto erogatore
ma direttamente ai soggetti fi-
nanziati, ampliando le loro
possibilità di accesso ai fondi
europei attraverso dei progetti
elaborati dall’ente stesso. Una
strada che anche altre Casse
potrebbero seguire.
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